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deve considerare, che in questo m o m e n t o 
nel quale l ' I t a l i a ha f a t t o vedere a t u t t i 
che sa fare da sè in t u t t o , ha dovuto per 
a l t ro , per la carne, r icorrere all 'estero, pa-
gando cara una merce non buona . 

L ' I t a l i a in questo momento ha f a t t o una 
guerra , in cui non erano necessari i cavalli 
se non in piccolissima par te . Ma bisogna 
pensare che non t u t t e le guerre sono come 
questa , bisogna pensare che l 'esercito in tal i 
t r is t i contingenze deve fare assegnamento 
su una grande quan t i t à di buoi e di cavalli . 
Ed è prec i samente per questo chn sono con-
vinto che le a l t re nazioni le quali si t ro-
vano nelle stesse condizioni nostre spendono 
molto nella produzione cavall ina, più di 
quello che non spendiamo noi. 

Questo non lo fanno ce r t amen te t a n t o 
come quest ione industr ia le , quan to per assi-
c u r a c i la difesa del paese. E d o i a appro-
vando questo disegno di legge credo che 
noi daremo al Governo i mezzi di avviarci 
su quella via alla quale dobb iamo arr ivare, 
che cioè l ' I t a l ia sia conosciuta al l 'estero 
come un paese che in qua lunque circostanza 
in t u t t o e per t u t t o potrà e saprà fare da sè. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora agli ordini 
del giorno. 

L 'o rd ine del giorno dell 'onorevole Zac-
cagnino e quello del l 'onorevole Pesce t t i sono 
s ta t i svolt i . 

Anche quello dell 'onorevole Grosso-Cam-
pana , avendo egli par la to nella discussione 
generale, si deve considerare svolto. 

Viene quindi l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Coris: 

« La Camera confida che il Governo con-
verga i suoi p rovved imen t i e i suoi aiut i 
ad intensif icare l ' a l l evamento equino nelle 
regioni dove la u t i l i t à maggiore di esso è 
già indica ta dal continuo e largo sviluppo 
della iniziat iva p r iva t a ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Coris ha 
f aco l t à di svolgere il suo ordine del giorno. 

CORIS. L 'ordine del giorno, che ho pre-
senta to , mi sembra r i sponda così ai principi 
di p l i t ica economica che sono s ta t i annun-
cia t i dal l 'onorevole ministro, che non credo 
necessario di insistere nello spiegarlo. Ma, poi-
ché mi è da t a facol tà di par lare e ho un 
precedente in questo a rgomento da ricor-
dare al l 'onorevole ministro, così ne appro-

fitterò, non per fare un discorso in ques to 
momento , m a p^r pregare n u o v a m e n t e l 'o-
norevole ministro di tenere conto delle os-
servazioni da me f a t t e in occasione della 
discussione del bilancio d agr icol tura , in-
dus t r i a e commercio; t a n t o più ohe vedo 
con pi ict re che lo stesso onorevole re la tore 
accenna nella sua relazione a t a lun i degli 
inconvenient i chi* io ho r i levato e special-
mente a quelli che r iguardano i criteri , non 
cer to di equi tà d is t r ibuì va, dell 'assegna-
zione degli stalloni. 

Per effet to della nuova legge il problema si 
avvia a poter ess r più fac i lmente ris Ito, in-
quantochè, aumentandos i il numero degli 
stalloni, anche cer te ingiustizie re la t ive alla 
loro distribuzion? ver ranno meccan icamente 
eliminate. Mi compiaccio quindi che ciò possa 
avvenire e mi auguro pu re che gli al tr i criteri , 
che sono s ta t i puroggi indicat i dal l 'onorevole 
relatore, siano t enu t i in conto , perchè la pro-
duzione del cavallo abbia a dare i r isul tat i 
voluti . 

Desidererei, se non temessi di f a r pro-
t r a l e la approvazione di una legge che non 
bisogna esporre a cer te alee, dire qualche 
parola anche su quan to ha af fermato l'ono-
revole Grosso-Campana, ma credo pure che 
non ve ne sia un vero bisogno. 

Q u a n t i h a n n o p a r l a t o s i s o n o mos t r a t i con-
vinti , che non si d *vono falcidiare gl ' inco-
raggiament i alla produzione equina, che non 
è il caso di r innegare e dis truggere un pas-
sa to che credo, per quan to insufficiente, 
provvido per la nos t ra economia nazionale, 
e che la preoccupazione di al tr i bisogni del 
paese, di cui non eont« sto l ' oppor tun i t à , 
non deve in t r is t i re una indust r ia che ha in-
vece bisogno di essere sv i luppa ta per u n 
complesso di buone ragioni. 

E poiché anche gli interessi locali, che si 
coordinano all ' interesse generale, hanno pure 
di r i t to di essere considerat i , desidero di ad-
d i t a re al l 'onorevole ministro gli a l levament i 
equini impor tant i ss imi che si vanno svilup-
pando nelle provincia del Veneto, e specie 
in quella della quale ho l 'onore di essere 
rappresen tan te , e che fu rono pure rile-
va t i recen temente , in un colloquio che ho 
avu to con lui, dal professore Moreschi, per-
sona ce r t amen te degna di reggere il posto 
a cui è s ta to ch a m a t o dalla fiducia dell'o-
norevole minis t ro . 

Mi auguro che, come al t re regioni hanno 
a v u t o l 'onore di una visi ta ufficiale, la quale 
ha con fo r t a to gli sforzi f a t t i dal l ' iniziat iva 
p r iva t a per dare val ido cont r ibu to a ques ta 
p r o m e t t e n t e indus t r ia , così anche a quelle 


